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LA MATEMATICA DEI GIORNI 

Ro ( «erre con zero») è la formula matematica del numero di persone che 
ogni individuo infetto può contagiare. Forse preferiamo le formule mate­
matiche che ci hanno fatto sudare a scuola, ma di Ro non possiamo fare a 
meno anche volendo. 
La maggior parte di noi non è stata toccata materialmente dal virus però 
tutti in un modo o nell'altro ne abbiamo subito e forse pagato le conse­
guenze collaterali e se non mettiamo le mascherine anche sugli occhi non 
possiamo far finta di nulla. 
Far finta di nulla sarebbe, secondo il nostro SAMZ, da irresoluti e noi non 
vogliamo essere irresoluti ma responsabili. 
Nei momenti di crisi la responsabilità è importante e necessaria per non 
lasciare solo macerie. Dietrich Bonhoeffer (+ 1945 FlossembOrg) scriveva: 
«Per chi è responsabile la domanda ultima non è: come me la cavo in 
questo affare, ma: quale potrà essere la vita della generazione che viene?» 
Limpegno di qualunque giozacc è proprio quello di preoccuparsi di quale 
potrà essere la vita della generazione che viene. Il risoluto tralascia i pette­
golezzi o le informazioni più o meno fake ma si occupa della generazione 
che viene. 
Giovani, ragazzi e bambini non sono stati meno colpiti perché meno 
segnati dal virus. C'è una morte visibile e una più invisibile. Per la prima 
volta nella storia i più piccoli sono stati separati dagli anziani. E, a parte i 
rapporti con i nonni, non sappiamo ancora nulla degli effetti sulla psiche 
e sulla salute di bambini e adolescenti. Sappiamo solo che, per metà 
anno, non sono andati in aula. (Franca Fossati-Bellani, oncologa). 
Sappiamo che molti adolescenti non vogliono più uscire di casa. Sappiamo 
che la pandemia ha avuto un effetto devastante sui giovani lavoratori: 1 su 
6 ha perso il posto. Per l'Organizzazione Mondiale del Lavoro è uno 
tsunami sociale. Chi è riuscito a conservare il proprio posto, ha visto 
comunque ridursi l'orario di lavoro del 23%. (Caritas lnt.) 
Sappiamo però che i giovani di Hong Kong continuano a combattere per 
la loro libertà, che molti giovani italiani e non offrono il proprio tempo per 
aiutare chi è nel bisogno. 

Non sappiamo quale potrà essere la vita della generazione che viene però 
possiamo indicare delle tracce da seguire con la speranza che sappia 
abbandonarle perché ha trovato le proprie. 
Abbiamo imparato a contare i giorni della quarantena, del tempo da far 
scadere, amiamo le scadenze di qualsiasi genere, ma abbiamo imparato a 
contare con sapienza e prudenza il passato, il presente e il futuro? 
La prudenza non è la virtù dei deboli, ma delle persone che vogliono vivere 
e rischiare nonostante tutto. La prudenza è la virtù di chi affronta la comples­
sità attuale non scappando, bensì formandosi alla complessità, consapevoli 
che ogni mia azione ha una conseguenza letale o vitale verso l'altro, verso 
la natura intorno a noi. 
La complessità è intorno a noi e dobbiamo affrontarla, pensandoci non 
solo come parte dell'umanità, ma come la specie più invadente di un 
superbo e delicato ecosistema. 
Tutto ciò significa trovare il tempo per restare a ragionare con la genera­
zione che viene, ragionare sulla memoria da coltivare, sul presente da 
vivere, sul futuro da pensare e costruire. 
È interessante che lo scrittore Paolo Giordano offra come ricetta per 
affrontare questi giorni e la vita della generazione che viene un verso del 
salmo 90:«lnsegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore 
saggio.» Giordano scrive di ricordarsi questo verso perché abbiamo contato 
tante cose in questi mesi o piuttosto perché abbiamo bisogno di dare 
valore a tutti questi nostri giorni anche quelli più penosi. Contare i giorni. 
Acquistare un cuore saggio. Non permettere che tutta questa sofferenza 
trascorra invano. 
Quindi Ro lasciamolo all'epidemia e preferiamo Rn per lavorare sul lungo 
tempo, per creare una generazione che viene di persone informate, curiose, 
consapevoli, che migliorano il mondo e il mondo migliora loro. 
E ringrazio tutti nostri giovani zaccariani italiani e non con cui in questi 
mesi abbiamo pregato e ragionato su tutto grazie allo Spirito di Dio e allo 
spirito del web. 








